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INTERROGAZIONI

Martedì 21 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 11.45.

5-01541 Ghizzoni: Situazione finanziaria degli isti-

tuti scolastici dell’Unione delle Terre d’Argine, in

provincia di Modena.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).
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Rosa DE PASQUALE (PD), replicando
in qualità di cofirmataria, si dichiara in-
soddisfatta, rilevando innanzitutto che la
risposta si pone nel solco di quelle già
fornite dal Governo in materia, soprattutto
per quello che riguarda le scuole dell’Emi-
lia Romagna. Segnala, in particolare, che
anche in questa sede, il Ministro, continua
a promettere fondi, che non risultano
effettivamente erogati. Nello specifico, evi-
denzia poi che al momento della presen-
tazione dell’interrogazione le scuole indi-
cate ancora vantavano un debito di 19
milioni di euro, che al momento non
risultano ancora pervenuti. Rileva in par-
ticolare che le scuole in mancanza dei
fondi in questione sono impossibilitate a
garantire il normale svolgimento delle at-
tività didattiche e amministrative. Sottoli-
nea quindi che insieme agli altri deputati
dell’opposizione, continuerà a fare solleci-
tazione e a continuare a porre le indicate
questioni al Governo, affinché vengano
stanziate le cifre che sono continuamente
promesse, ma mai erogate. Auspica, in
conclusione, che il sottosegretario Pizza
possa farsi parte diligente presso il Go-
verno, al fine di evitare che la mancata
attribuzione di risorse agli istituti scola-
stici possa di fatto comportare un’inter-
ruzione dell’attività didattica.

5-01557 Gatti: Sulla sicurezza degli edifici scolastici

della provincia di Pisa.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Maria Grazia GATTI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, poiché non fornisce elementi chia-
rificatori; esiste un grave problema rela-
tivo alla sicurezza per gli edifici scolastici
e per il personale che opera all’interno
delle scuole della provincia di Pisa. Rileva
che il numero delle scuole è rimasto lo
stesso, ma risulta aumentato il numero
degli alunni iscritti. In questa situazione,
sottolinea che è stato ridotto di 66 unità il
numero dei collaboratori scolastici: la si-

tuazione indicata comporterà problemi
per l’apertura e la chiusura degli edifici in
termini di sorveglianza e di sicurezza,
soprattutto per quel che riguarda gli edi-
fici posti su più piani. Aggiunge che sono
stati effettuati anche tagli ad altre tipolo-
gie di personale tecnico-amministrativo e
per far fronte a tali mancanze le scuole
stanno pensando di provvedere chiudendo
le attività di laboratorio: si tratta di un
fatto grave, che andrebbe evitato. Rileva,
altresì, che circolano voci su eventuali
aumenti dei buoni-pasto e che se tali voci
venissero confermate, si verificherebbe un
ulteriore aggravio per le famiglie. Ram-
menta altresì che neanche il recente in-
contro tra il prefetto e i sindacati ha
contributo a risolvere le problematiche
poste con l’atto di sindacato ispettivo. Si
sofferma, infine, sulla questione relativa
alla ventilata ipotesi della non attivazione
del ciclo degli studi classici presso la città
di Volterra – in quanto risulterebbero solo
13 iscritti alla quarta ginnasio –, rilevando
che ciò costituirebbe un grave vulnus alle
tradizioni culturali di una città come Vol-
terra.

5-01562 De Pasquale: Questioni relative all’adozione

dei libri di testo nella scuola primaria.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara assolutamente insoddisfatta
della risposta ricevuta. Sottolinea di avere
presentato un atto molto articolato, con
punti precisi, con cui si prefigurava l’inop-
portunità di bloccare, da un punto di vista
editoriale, i testi scolastici per la durata di
un quinquennio. Ritiene in particolare che
la situazione prospettata nell’atto di sin-
dacato ispettivo rappresenti una situazione
problematica relativa ai testi in uso presso
la scuola primaria. Ricorda, peraltro, che
tali testi, nelle scuole primarie sono di-
stribuiti gratuitamente alle famiglie. Ag-
giunge, inoltre, rappresentando precise
istanze provenienti da insegnanti delle
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scuole primarie, che i testi per la tipologia
indicata di scuola necessitano di un ade-
guamento molto più veloce. Ricorda, in-
fine, che nella risposta ci si limita a citare
le parole contenute in una sentenza della
magistratura amministrativa, senza peral-
tro entrare nel merito delle problematiche
poste, in particolare per ciò che riguarda
la scuola primaria, nell’ambito della quale
l’adozione dei libri di testo non comporta
oneri a carico delle famiglie.

5-01571 Murgia: Sulla governance dell’Accademia

delle belle arti di Roma.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Valentina APREA, presidente, in qualità
di cofirmataria, si dichiara soddisfatta
della risposta ricevuta.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento delle interrogazioni all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 12.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 21 luglio 2009. — Presidenza del
Presidente Valentina APREA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 12.

Schema di decreto ministeriale recante la tabella

delle istituzioni culturali da ammettere al contri-

buto ordinario annuale dello Stato per il triennio

2009-2011.

(Atto n. 102).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
16 luglio 2009.

Valentina APREA, presidente, avverte
che è stata trasmessa dal Ministero per i
beni e le attività culturali una documen-
tazione, relativa al provvedimento in og-
getto, che rimane agli atti della Commis-
sione.

Fiorella CECCACCI RUBINO (PdL), re-
latore, prende atto della documentazione
trasmessa. Si riserva di svolgere gli op-
portuni approfondimenti, sottolineando la
necessità che la Commissione richieda al
Presidente della Camera una proroga del
termine per l’espressione del parere.

Valentina APREA, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Schema di riparto dello stanziamento iscritto nel

capitolo 1261 dello stato di previsione della spesa

del Ministero dell’istruzione, dell’università e della

ricerca per l’anno 2009, relativo a contributi ad

enti, istituzioni, associazioni, fondazione ed altri

organismi.

Atto n. 105.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, ricorda
che lo schema di riparto in esame, cor-
redato da tre allegati, reca la ripartizione
dello stanziamento iscritto nel capitolo
1261 dello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca per il 2009, pari a euro
3.046.700, fra gli enti, istituti, associazioni,
fondazioni ed altri organismi. La legge
finanziaria per il 2009, legge n. 203 del
2008 aveva determinato lo stanziamento
del capitolo 1261 in euro 3.125.880; la
riduzione a euro 3.046.700 quale risulta
dallo schema di decreto in esame è deri-
vata quindi dall’accantonamento disposto
ai sensi dell’articolo 1, comma 482, della
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legge n. 296 del 2006, legge finanziaria
2007, e da successive riduzioni lineari
intervenute fra il 2008 e il 2009, ad opera
di decreti legge intervenuti nel corso del-
l’indicato periodo, come ricordato dalla
documentazione predisposta dagli uffici,
alla quale si rinvia. L’importo disponibile
è, pertanto, inferiore di 79.180 euro ri-
spetto a quello originario, anche se ri-
spetto allo stanziamento effettivamente di-
sponibile nell’esercizio finanziario 2008,
pari a 2.940.135,00 euro – quello da
ripartire per il 2009 registra, comunque,
un aumento di 106.565 euro, pari a +3,6
per cento. In presenza di tale incremento,
il Ministero ha proposto quindi un con-
seguente aumento in pari misura, cioè del
+3,6 per cento per tutti gli enti.

Osserva che dalla relazione di accom-
pagnamento dello schema di riparto pre-
disposta dal Ministero emerge, inoltre,
come già nello schema inviato nel 2008,
che le assegnazioni ad associazioni pro-
fessionali e enti musicali, indicate nel
prospetto verranno ripartite in un secondo
tempo, sulla base dei progetti presentati;
l’importo complessivo previsto per le isti-
tuzioni per ciechi e sordomuti, inoltre,
verrà ripartito in relazione alle spese so-
stenute e documentate. Allo schema di
riparto sono allegati i bilanci preconsuntivi
del Museo nazionale della scienza e della
tecnologia « Leonardo Da Vinci » e del-
l’Unione Nazionale per la lotta contro
l’analfabetismo, nonché il bilancio precon-
suntivo e una relazione sull’attività del-
l’Opera Nazionale Montessori. Non risulta
allegata, come era invece avvenuto per il
riparto 2008, la documentazione sull’atti-
vità dell’Agenzia nazionale per lo sviluppo
dell’autonomia scolastica. Ricorda quindi
che la Fondazione Museo nazionale della
scienza e della tecnica, istituita dall’arti-
colo 4 del decreto legislativo n. 258 del
1999e risultante dalla trasformazione del
Museo nazionale della scienza e della
tecnica « Leonardo da Vinci » di Milano,
ha ricevuto uno stanziamento per il 209
pari a 1.171.785 euro, rispetto a 1.130.799
euro del 2008 e 1.126.784 euro del 2007.
L’Unione nazionale per la lotta all’analfa-
betismo, UNLA, costituita nel 1947 ed

elevata in ente morale con decreto del
Presidente della Repubblica n. 181 del
1952, ha invece ricevuto uno stanziamento
pari a 246.279 euro, rispetto ai 237.665 del
2008 e ai 227.937 del 2007. L’Opera na-
zionale Montessori percepisce, secondo
l’attuale riparto, 122.277 euro, rispetto ai
118.000 euro assegnati nel 2008 e ai
109.432 del 2007; all’Agenzia nazionale
per lo sviluppo dell’autonomia scolastica,
istituita dall’articolo 1, commi 610 e 611,
della legge finanziaria 2007, sono quindi
stati assegnati 1.254.337 euro, rispetto a
1.210.464 euro del 2008 e 1.206.670 euro
del 2007.

Per quanto riguarda invece gli enti
musicali – cioè quelli finanziati dal mini-
stero per il 2008, la Fondazione Italiana
per la musica antica, la Fondazione
« Guido D’Arezzo » e l’AGIMUS – gli stan-
ziamenti previsti per il 2009 ammontano a
7.352 euro, rispetto ai 7.095 del 2008 e ai
7.025 del 2007; mentre alle Istituzioni non
statali per ciechi e sordomuti –nel 2008
risultavano essere assegnatari dei contri-
buti la Federazione nazionale delle istitu-
zioni pro ciechi; l’istituto per sordomuti
« T. Pellegrini » di Saliceta S. Giuliano
(Modena); l’Istituto « Figlie della provvi-
denza » di Modena, nonché sei istituti
intitolati a Filippo Smaldone situati a
Roma, Napoli, Salerno, Foggia, Bari, Lecce
– sono assegnati 126.930 euro, rispetto ai
122.490 euro del 2008 e ai 121.304 euro
del 2007. Aggiunge infine che alle Asso-
ciazioni nazionali per discipline – nel
2008 ventidue strutture tra Associazioni
nazionali di docenti, Società per lo studio
di varie discipline, tra le quali figura,
inoltre, l’Istituto italiano per la storia del
movimento di liberazione e alle quali è
stato destinato pari importo – sono de-
stinati 114.055 euro, a fronte dei 110.066
nel 2008 e 109.001 del 2007; mentre al
Museo ceramica di Faenza risultano asse-
gnati 3.685 euro, a fronte dei 3.556 del
2008 e dei 3.522 del 2007. Dal punto di
vista formale, evidenzia che la legge n. 448
del 2001 non è indicata tra le leggi in base
alle quali è effettuato il riparto, come già
evidenziato dalla VII Commissione nella
premessa al parere favorevole espresso
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sullo schema di riparto relativo al 2008. Si
riserva quindi di presentare una proposta
di parere nel seguito dell’esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 12.10.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.10.

Documento di programmazione economico-finanzia-

ria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli

anni 2010-2013.

Doc. LVII, n. 2.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giancarlo MAZZUCA, relatore, ricorda
che la Commissione cultura è chiamata ad
esprimere il proprio parere sul Documento
di programmazione economico-finanziaria
2010-2013. Si sofferma quindi brevemente
sul quadro generale tracciato dal DPEF
per poi dare conto in termini di dettaglio
degli aspetti di più stretta competenza
della nostra Commissione. Ricorda che il
DPEF 2010-2013, approvato dal Consiglio
dei ministri il 15 luglio 2009, reca il nuovo
quadro di finanza pubblica per il periodo
2009-2013, aggiornato alla luce delle nuove
previsioni di carattere macroeconomico,
nelle quali, pur in un quadro di prospet-
tive tuttora incerte, si evidenziano segnali
di attenuazione delle spinte recessive; ciò
anche a seguito delle misure adottate tra
la fine del 2008 ed i primi mesi del 2009,
per fronteggiare la crisi economica, da
ultimo con il decreto-legge n. 78 del 2009
attualmente all’esame del Parlamento. Sot-

tolinea al riguardo che il DPEF ribadisce
la volontà del Governo, in continuità con
gli impegni assunti in sede europea, di
proseguire, nel dopo-crisi, il percorso di
risanamento dei conti con una correzione
degli andamenti tendenziali di finanza
pubblica a partire dal 2011, in linea con le
aspettative di miglioramento del quadro
economico. Com’è noto, le stime di cre-
scita dell’economia italiana per l’anno in
corso e per il 2010 prevedono una ridu-
zione del PIL per il 2009 pari a 5,2 per
cento, mentre una inversione del ciclo è
prevista a partire dal 2010, anno nel quale
il prodotto dovrebbe ricominciare a cre-
scere ad un tasso pari allo 0,5 per cento.
Nel triennio successivo la crescita media
annua è prevista attestarsi al 2 per cento,
con una ripresa abbastanza sostenuta per
effetto dell’atteso recupero del commercio
internazionale e degli effetti di rimbalzo
da livelli produttivi rimasti molto conte-
nuti. Riguardo alle misure anticrisi, il
DPEF afferma che in Italia vi è stata una
minor necessità di intervenire a sostegno
del sistema finanziario. In ragione di ciò il
piano in funzione anticrisi, attivato con
una pluralità di strumenti e sviluppato in
fasi successive, ha operato secondo una
pluralità di linee di indirizzo: normaliz-
zazione delle condizioni operative del si-
stema finanziario e del credito all’econo-
mia; allargamento della copertura degli
ammortizzatori sociali per ridurre l’im-
patto negativo della crisi; rafforzamento
degli investimenti pubblici e sostegno al
sistema sociale e produttivo.

Quanto agli aspetti di più stretta com-
petenza della Commissione cultura, nel-
l’ambito dei citati interventi adottati in
risposta alla crisi economica internazio-
nale, ricorda innanzitutto, nel campo del-
l’istruzione, il processo di razionalizza-
zione del personale, accompagnato da una
serie di interventi volti a premiare il
merito e l’impegno degli studenti, tra i
quali l’avvio del sistema nazionale di va-
lutazione degli apprendimenti. È stata al-
tresì riorganizzata la rete scolastica ed è
stata valorizzata l’autonomia delle istitu-
zioni scolastiche. Osserva che il sistema
universitario è stato interessato da un più
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generale riordino delle procedure di re-
clutamento dei docenti che favoriscano il
merito, compresa la possibilità di chia-
mata diretta di studiosi provenienti da
università straniere, da nuovi criteri di
assegnazione delle risorse che tengono
conto della qualità dell’offerta formativa
degli atenei, da interventi per favorire il
diritto allo studio dei meritevoli, e dalla
facoltà di trasformare le università in
fondazioni di diritto privato mantenendo il
sistema di finanziamento pubblico. È stato
anche avviato un processo di riorganizza-
zione della politica del settore ricerca,
mirata a sostenere e accompagnare la
ristrutturazione e il rilancio competitivo
del sistema produttivo e dei servizi. I
passaggi essenziali sono rappresentati: dai
lavori di elaborazione del nuovo Pro-
gramma Nazionale della Ricerca, quale
strumento di programmazione unitaria,
che si concentrerà sui settori-chiave del-
l’economia e svilupperà una rigorosa pia-
nificazione attuativa; – dalle iniziative
volte alla riconfigurazione degli enti pub-
blici di ricerca, che dovranno crescere
nella capacità di « fare sistema » e di
rispondere alla domanda strategica delle
« new economies »; dalla stipula del Pro-
tocollo d’Intesa con le Regioni della Con-
vergenza per rendere operative le risorse e
avviare le procedure di selezione degli
interventi relativi al PON Ricerca e Com-
petitività; dalla Direttiva Ministeriale di
riparto del Fondo per gli Investimenti
nella Ricerca Scientifica e Tecnologica
(FIRST) e del Fondo per le Agevolazioni
alla Ricerca (FAR) per l’avvio degli inter-
venti previsti dal decreto legislativo n. 297
del 1999; dalla presentazione al CIPE di
una proposta organica di grandi progetti
di alta valenza scientifica e di innovazione
tecnologica a favore del sistema Paese, che
punta anche alla realizzazione di una rete
di infrastrutture tecnologiche immateriali,
a servizio delle imprese e del sistema
formativo. Nell’ambito delle politiche cul-
turali è stato definito un insieme di in-
terventi per garantire la tutela, rilanciare
la valorizzazione dei beni e delle attività
culturali e offrire risposte efficaci ai bi-
sogni di innovazione e qualità dei servizi.

Tra le principali azioni si ricordano: il
completamento della sede che ospiterà il
museo nazionale delle arti del XXI secolo,
MAXXI; l’attuazione delle convenzioni
UNESCO; la tutela e la protezione dal
rischio sismico e l’attività svolta in occa-
sione del recente terremoto in Abruzzo,
per la salvaguardia del patrimonio dan-
neggiato; la valutazione ambientale strate-
gica e i tavoli tecnici attivati con gli enti
territoriali ai fini di co-pianificazione; le
attività atte a garantire migliori condizioni
per l’accessibilità e la fruizione del patri-
monio archivistico e documentario e per la
sua diffusione attraverso la rete web; il
monitoraggio sull’attuazione della carta
della qualità e dei servizi. Nel settore del
cinema sono state rese operative le misure
di incentivazione fiscale, tax-shelter, per
agevolare la produzione, mentre per il
settore dello spettacolo dal vivo è stata
attuata la ricapitalizzazione delle fonda-
zioni lirico sinfoniche. Al fine di colmare
il ritardo nella diffusione delle tecnologie
di comunicazione, è stato presentato un
progetto di ampliamento della banda larga
per raggiungere tutte le aree prive di tale
servizio, che consentirebbe una velocità di
connessione a Internet tra i 2 e i 20
megabyte al secondo entro il 2012. Il
progetto ha trovato una collocazione nelle
disposizioni recentemente varate dal Par-
lamento. Rileva che una moderna infra-
struttura di comunicazione di questo tipo
determina nuove opportunità e possibilità
di lavoro per cittadini e imprese, favorisce
la creazione di posti di lavoro, avvicina i
cittadini e la Pubblica Amministrazione e
attrae investimenti, costituendo così uno
strumento per il rilancio economico del
Paese. Osserva inoltre che il Governo ha
stabilito un calendario relativamente alla
data di passaggio delle trasmissioni tele-
visive dal sistema analogico a quello digi-
tale, il cosiddetto switch-off.

Per quanto riguarda, infine, la forma-
zione professionale, ricorda che all’esito
dei lavori della Commissione di indagine
sulla formazione in Italia, il Governo pro-
porrà alle Regioni un patto per il cam-
biamento dei criteri attuali di finanzia-
mento e della concezione delle iniziative
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formative sulla base di tre linee di azione.
In primo luogo il lavoro deve essere con-
siderato parte essenziale di tutto il per-
corso educativo di una persona. In se-
condo luogo l’impresa, l’ambiente produt-
tivo, appaiono il contesto più idoneo per lo
sviluppo delle professionalità. La certifi-
cazione formale, infine, deve interessare la
reale verifica delle conoscenze, delle com-
petenze e delle esperienze di un lavoratore
a prescindere dai corsi frequentati. L’at-
tenzione deve essere diretta alle cono-
scenze, competenze o abilità che la per-
sona ha acquisito ed è in grado di dimo-
strare in una logica di vera occupabilità
piuttosto che concentrarsi sui soli fattori
formali e burocratici dei percorsi forma-
tivi. Segnala che l’Allegato Infrastrutture
reca i finanziamenti – pari a un miliardo
di euro – riguardanti il Piano straordina-
rio per l’edilizia scolastica, nonché i primi
interventi in Abruzzo di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici colpiti dal
sisma del 6 aprile per un importo pari a
226, 42 milioni di euro, di cui alla scheda
4 dell’Allegato. Nell’allegato al DPEF 2010-
2013 sono raccolti inoltre i contributi dei
singoli ministeri. In particolare, con rife-
rimento agli aspetti di più stretta compe-
tenza della Commissione Cultura, si se-
gnalano il contributo del Ministero del-
l’Istruzione, Università e Ricerca, che reca,
per ciascuno dei tre settori, gli obiettivi
ministeriali, le azioni da avviare e, limi-
tatamente all’istruzione scolastica e uni-
versitario, il fabbisogno finanziario per il
2010. Quest’ultimo è stimato in 689 mi-
lioni di euro per l’istruzione scolastica e in
815 milioni di euro per l’istruzione uni-
versitaria; il contributo del Ministero per i
beni e le attività culturali, dove oltre a
dare conto degli interventi legislativi già
adottati – e già richiamati nel DPEF – si
illustrano brevemente le strategie politiche
per il periodo 2010-2013. Tra queste ri-
corda, in particolare, il potenziamento
delle intese con i livelli territoriali di
governo, ferma restando la competenza
statale in materia di tutela; l’introduzione
di nuovi strumenti di detassazione delle
erogazioni liberali; la promozione del
coinvolgimento dei privati; l’incremento

dello stanziamento per il FUS nell’eserci-
zio finanziario 2010, con la previsione di
un adeguamento ai livelli del 2008; la
riforma del settore delle fondazioni lirico-
sinfoniche e, più in generale, del sistema di
finanziamento agli organismi operanti nel-
l’ambito dello spettacolo dal vivo.

Si riserva quindi di presentare una
proposta di parere nel prosieguo del-
l’esame.

Valentina APREA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Disposizioni per garantire l’accesso alle cure pallia-

tive e alle terapie del dolore.

Nuovo testo unificato C. 624 Binetti.

(Parere alla XII Commissione).

(Esame e rinvio).

Valentina APREA (PdL), presidente, in-
tervenendo i sostituzione del relatore, ri-
corda che la VII Commissione aveva già
espresso nella seduta del 26 maggio 2009
un parere favorevole sul testo unificato
trasmesso, con due condizioni, relative
all’articolo 13, comma 6. La prima con-
dizione era volta a prevedere che il de-
creto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, da adottare, di
concerto con il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, per l’istituzione di un master pro-
fessionalizzante in cure palliative destinato
a medici specialisti in anestesiologia e
rianimazione, neurologia, oncologia, pe-
diatria e geriatria, non fosse adottato in
violazione dell’autonomia didattica dei sin-
goli atenei in materia di definizione e
organizzazione dei master universitari. La
seconda condizione stabiliva che l’ado-
zione definitiva dell’indicato decreto avve-
nisse previa espressione del parere obbli-
gatorio e vincolante degli organi parla-
mentari competenti. Rileva peraltro che
l’ulteriore nuovo testo unificato stabilisce
all’articolo 8, comma 1, che con uno o più
decreti del Ministro dell’istruzione, del-
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l’università e della ricerca, adottati di
concerto con il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, ai sensi
dell’articolo 17, comma 95, della legge 15
maggio 1997, n. 127, e successive modifi-
cazioni, sono individuati i criteri generali
per la disciplina degli ordinamenti didat-
tici di specifici percorsi formativi in cure
palliative e in terapia del dolore connesso
alle malattie neoplastiche e a patologie
croniche e degenerative. Con i medesimi
decreti sono individuati i criteri per l’isti-
tuzione di master professionalizzanti in
cure palliative. Ricorda quindi che l’arti-
colo 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127, e successive modificazioni,
prevede che l’ordinamento degli studi dei
corsi universitari, con esclusione del dot-
torato di ricerca, sia disciplinato dagli
atenei, con le modalità di cui all’articolo
11, commi 1 e 2, della legge 19 novembre
1990, n. 341, in conformità a criteri ge-
nerali definiti, nel rispetto della normativa
comunitaria vigente in materia, sentiti il
Consiglio universitario nazionale e le Com-
missioni parlamentari competenti, con uno
o più decreti del Ministro dell’istruzione,
università e ricerca, di concerto con i
Ministri interessati. Si riserva quindi di
presentare una proposta di parere nel
seguito dell’esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 21 luglio 2009. — Presidenza del
presidente Valentina APREA. – Interviene il
sottosegretario di Stato per l’istruzione,
l’università e la ricerca, Giuseppe Pizza.

La seduta comincia alle 14.05.

Riconoscimento della personalità giuridica alla

Scuola per l’Europa di Parma.

C. 2434 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 16 luglio 2009.

Valentina APREA (PdL), presidente, av-
verte che la I Commissione ha espresso
parere favorevole sull’ulteriore nuovo testo
del provvedimento in esame. Si riserva
quindi di trasmettere alla Presidenza della
Camera la richiesta di trasferimento in
sede legislativa, perfezionati i requisiti di
cui all’articolo 92, comma 6, del Regola-
mento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

5-01541 Ghizzoni: Situazione finanziaria degli istituti scolastici
dell’Unione delle Terre d’Argine, in provincia di Modena

TESTO DELLA RISPOSTA

Come già fatto presente dall’onorevole
interrogante sulla questione riguardante i
finanziamenti alle istituzioni scolastiche
della provincia di Modena si è già riferito
in questa stessa sede nell’aprile scorso in
occasione della discussione di analoga in-
terrogazione n. 5-00895 presentata dal
medesimo interrogante.

In merito agli ulteriori chiarimenti
richiesti faccio presente che alle istitu-
zioni scolastiche della provincia di Mo-
dena alla data odierna sono stati già
assegnati, nell’anno 2009, complessiva-
mente 11.082.287,83 euro, di cui
58.230,00 per le spese di funzionamento
riguardanti residui 2008 e 586.468,83 per
spese di personale riguardanti residui
2008.

Sono ora in corso di erogazione ulte-
riori risorse per il fondo d’istituto e le

supplenze brevi, sulla base dell’ultimo mo-
nitoraggio effettuato dal Ministero.

Come altresì già fatto presente la que-
stione riguardante il finanziamenti delle
istituzioni scolastiche, e non soltanto
quelle della provincia di Modena, è all’at-
tenzione dell’Amministrazione. Nella con-
sapevolezza che le scuole devono essere
messe in condizione di assicurare lo svol-
gimento del servizio scolastico sono state
tempestivamente segnalate al Ministero
dell’economia e delle finanze le esigenze
finanziarie degli anni pregressi nonché la
necessità di integrare gli attuali stanzia-
menti riguardanti le spese di funziona-
mento.

Le risorse necessarie per il funziona-
mento sono in via di reperimento e quanto
prima saranno rese disponibili.
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ALLEGATO 2

5-01557 Gatti: Sulla sicurezza degli edifici scolastici
della provincia di Pisa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il problema segnalato nell’atto in
discussione, riguardante la situazione fi-
nanziaria delle scuole della provincia di
Pisa, è analogo a quello delle istituzioni
scolastiche di altre regioni del territorio
nazionale. Sull’argomento si è già avuto
occasione di riferire in questa stessa sede,
pertanto confermo quanto già comunicato
in risposta ad interrogazioni di analogo
contenuto.

Come già fatto presente nelle prece-
denti occasioni, le difficoltà finanziarie
delle scuole sono conseguenti alle misure
di contenimento della spesa introdotte
dalle leggi finanziarie degli anni pregressi
che hanno comportato, analogamente a
quanto avvenuto anche in altri settori
pubblici, una riduzione delle risorse finan-
ziarie.

I provvedimenti assunti dal precedente
Governo non hanno affatto migliorato il
quadro finanziario delle istituzioni scola-
stiche.

Aggiungo poi che, per l’anno 2008, la
situazione finanziaria delle scuole ha re-
gistrato una forte sofferenza per l’appli-
cazione della cosiddetta clausola di salva-
guardia contenuta nella legge finanziaria
del 2007. Come è noto, la stessa legge
aveva previsto misure di razionalizzazione
del personale della scuola la cui mancata
attuazione ha comportato il taglio di 560
milioni di euro degli stanziamenti relativi
alle spese di funzionamento delle scuole
statali, determinando così un impoveri-
mento del servizio scolastico.

Per l’anno 2008, la suddetta riduzione
di 560 milioni di euro è stata compensata
mediante l’intervento di recupero di circa
153 milioni di euro, disponibili sulle con-

tabilità speciali riferite all’amministra-
zione scolastica, effettuato con il decreto
ministeriale 26 marzo 2008 emanato in
applicazione della legge n. 31 del 28 feb-
braio 2008.

Questa è la situazione che abbiamo
trovato.

Per dare una prima risposta alle prio-
ritarie esigenze di funzionamento delle
scuole, con il decreto-legge n. 112 del 25
giugno 2008, convertito con modificazioni
dalla legge n. 133 del 2008, si è incremen-
tato di 200 milioni di euro il « Fondo per
il funzionamento delle istituzioni scolasti-
che ».

Ulteriori stanziamenti sono stati previ-
sti dalla legge n. 33 del 9 aprile 2009
all’articolo 7-quinquies, comma 1, che ha
istituito un fondo nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, con una dotazione, per l’anno 2009,
di 400 milioni di euro, al fine di assicurare
il finanziamento di interventi urgenti ed
indifferibili, con particolare riguardo ai
settori dell’istruzione e agli interventi or-
ganizzativi connessi ad eventi celebrativi.
Le risorse necessarie per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche sono in via di
reperimento e quanto prima saranno rese
disponibili.

Con riguardo alle supplenze va sotto-
lineato che, a seguito delle misure intro-
dotte dalla citata legge n. 133 del 2008,
sono notevolmente diminuite a livello na-
zionale le assenze per malattia del perso-
nale della scuola. Il trend in diminuzione
prosegue, come risulta dalla recente ela-
borazione dei dati effettuata dal Servizio
Statistico del Ministero, che ha riguardato
il 97,5 per cento delle istituzioni scolasti-

Martedì 21 luglio 2009 — 166 — Commissione VII



che statali chiamate a rispondere alla
rilevazione. Ciò potrà avere riflessi positivi
sia sulla continuità didattica che sulla
situazione finanziaria delle istituzioni sco-
lastiche.

Analoghi riflessi positivi sulla situa-
zione finanziaria delle scuole potrà avere
la disposizione contenuta nel decreto legge
del 1o luglio 2009, n. 78, che pone a carico
delle aziende sanitarie locali gli oneri
relativi agli accertamenti medico-legali sui
dipendenti assenti dal servizio per malat-
tia effettuati dalle aziende sanitarie locali
su richiesta delle amministrazioni pubbli-
che interessate.

Quanto alle attività di recupero delle
carenze formative nelle scuole secondarie
di secondo grado, faccio presente che le
scuole possono avvalersi di risorse pari a
55 milioni di euro; è in corso di erogazione
agli istituti di istruzione secondaria di
secondo grado che ne hanno diritto il 50
per cento di detto importo; sarà cura del
Ministero provvedere alla ripartizione ed
erogazione del restante 50 per cento ap-
pena sarà disponibile sull’apposito capitolo
di bilancio atteso che, a norma dell’arti-
colo 6 del decreto-legge n. 65 del 2 marzo
1989, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 155 del 1989, nel primo semestre
di ciascun esercizio possono essere assunti
impegni di spese correnti, in termini di
competenza, a carico dei singoli capitoli di
bilancio di previsione, in misura non su-
periore al 50 per cento dello stanziamento
previsto.

Sul rischio del mancato rispetto dei
parametri di sicurezza nella formazione
delle classi, ricordo che il decreto del
Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81, prevede che per l’anno sco-
lastico 20092010 restano confermati i li-
miti massimi di alunni per classe previsti
dal decreto ministeriale n. 331 del 1998, e
successive modificazioni, per le istituzioni
scolastiche individuate in un apposito
piano generale di riqualificazione dell’edi-
lizia scolastica adottato dal Ministero d’in-
tesa con il Ministero dell’economia e delle
finanze.

Con riguardo all’organico, faccio pre-
sente che con circolare n. 38 del 2 aprile

2009, con la quale è stato trasmesso lo
schema di decreto interministeriale riguar-
dante le dotazioni organiche del personale
docente per l’anno scolastico 2009-2010,
sono state tra l’altro impartite istruzioni
per la ripartizione da adottare con riferi-
mento alle diverse realtà provinciali ed
alle singole istituzioni scolastiche. Nella
stessa circolare è stato precisato che i
responsabili degli uffici scolastici regionali,
stabiliti gli opportuni contatti e confronti
con le regioni e con gli enti locali, prov-
vedono alla ripartizione delle consistenze
di organico a livello provinciale tenendo
conto delle specifiche esigenze delle di-
verse tipologie e condizioni di funziona-
mento delle istituzioni scolastiche, nonché
delle innovazioni introdotte dagli atti ap-
plicativi dell’articolo 64 della legge n. 133
del 2008.

Relativamente alla messa a norma degli
edifici scolastici premesso che tutto ciò
che attiene alla fornitura ed alla manu-
tenzione ordinaria e straordinaria dei
circa 45.000 edifici scolastici pubblici sta-
tali, compresi l’adeguamento e la messa a
norma ed in sicurezza degli stessi, rientra
nelle dirette ed esclusive competenze degli
enti locali - ricordo che al fine di garantire
la prosecuzione degli interventi previsti dal
Piano straordinario di messa in sicurezza
delle scuole, con particolare riguardo a
quelle insistenti nelle zone a rischio si-
smico, l’articolo 7-bis della legge 169 del
2008 ha previsto un finanziamento strut-
turale, e quindi stabile negli anni, del
piano straordinario citato, con una somma
non inferiore al 5 per cento delle risorse
complessivamente stanziate per il Pro-
gramma nazionale delle infrastrutture
strategiche, nel quale esso è compreso.

A fronte di ciò, il CIPE – con delibera
del 6 dicembre 2008 – ha assegnato per
l’avvio del terzo piano stralcio una somma
pari a circa 120 milioni di euro, ai sensi
dell’articolo 212 del decreto-legge n. 185
del 2008. Inoltre, tra le altre iniziative
recentemente assunte, giova ricordare:

l’approvazione nella Conferenza uni-
ficata del 13 ottobre u.s. del D.P.C.M. con
il quale è stata ripartita tra le Regioni la
somma di 20 milioni di euro per la messa
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in sicurezza sismica delle scuole, rinve-
niente dai risparmi sulle cosiddette « spese
della politica » ed – a decorrere dal 2008
– destinata annualmente a tale finalità;

l’attivazione dell’intesa istituzionale
del 28 gennaio 2009, attualmente in corso,
per il tempestivo accertamento di even-
tuali rischi di carattere non strutturale
negli edifici scolastici;

l’intervenuta definizione con l’INAIL
del Bando 2008-2009 – pubblicato il 29
dicembre 2008 – per l’assegnazione agli
enti locali di una somma complessiva di 70
milioni per la messa in sicurezza e l’eli-
minazione delle barriere architettoniche
nelle scuole secondarie;

l’assegnazione – con delibera CIPE
del 6 marzo 2009 – di 1.000 milioni di
euro al MIT, destinati alla messa in sicu-
rezza delle scuole, ai sensi dell’articolo 18
del decreto-legge n. 185 del 2009.

Quanto sopra, a fronte della conside-
razione che l’edilizia scolastica costituisce
una delle priorità nazionali, con conse-
guente impegno all’assunzione di ogni pos-
sibile iniziativa per favorirne il migliora-
mento.

In tale ottica si pone anche la più
ampia collaborazione sinergica con il Di-
partimento della protezione civile ed ogni
altra componente comunque interessata
(regioni, enti locali, Ministero infrastrut-
ture e trasporti, eccetera), per il raggiun-
gimento del fine ultimo di pervenire con la
massima tempestività alla soddisfazione
delle primarie esigenze dell’intera utenza
scolastica al migliore esercizio del diritto
allo studio, in ambienti idonei e, soprat-
tutto, sicuri.

Giova, inoltre, ricordare che l’articolo 7
della legge n. 23 del 1996 ha previsto
l’attivazione presso questo Ministero di
un’Anagrafe nazionale dell’edilizia scola-
stica, articolata per regioni e con il sup-
porto degli enti locali direttamente inte-
ressati, con lo scopo primario di far co-
noscere a tutti i soggetti istituzionalmente
competenti l’effettivo stato del patrimonio

edilizio scolastico, anche ai fini della pro-
grammazione dei rispettivi interventi.

L’iniziativa è stata particolarmente
complessa ed ha comportato, in partico-
lare – oltre al necessario raccordo tra i
vari soggetti istituzionali coinvolti – la
definizione delle schede di rilevazione e
del relativo manuale con numerose do-
mande anche di carattere tecnico, la for-
mazione presso il Ministero di circa 150
formatori regionali che, a loro volta,
hanno istruito circa 1.500 rilevatori (tratti
prioritariamente dai competenti enti lo-
cali), i quali hanno puntualmente visitato
gli oltre 42.000 edifici scolastici acqui-
sendo le informazioni richieste e transi-
tandole, tramite le rispettive regioni, al
sistema informativo del Ministero.

Al momento, è in corso l’elaborazione
finale delle informazioni acquisite a tutto
il 9 dicembre 2008 dalle competenti re-
gioni ed enti locali, al fine della produ-
zione, a breve, di un primo prodotto di
sintesi dei dati rilevati, dal quale potrà
evidenziarsi con maggiore certezza anche
l’eventuale possesso, da parte delle scuole,
delle varie certificazioni richieste, fermo
restando che anche tali questioni rien-
trano nelle dirette ed esclusive competenze
e responsabilità degli enti locali rispetti-
vamente interessati.

Detto questo, relativamente alle preoc-
cupazioni espresse nell’interrogazione
circa le dotazioni organiche della provin-
cia di Pisa per il prossimo anno scolastico,
la competente direzione scolastica regio-
nale ha fatto presente che le preoccupa-
zioni stesse non hanno consistenza stante
la loro genericità. La medesima direzione
scolastica ha a tal proposito rilevato che
l’autorizzazione delle classi viene definita
attraverso un procedimento di particolare
complessità nel quale più soggetti operano
secondo le normative di ambito, ivi com-
prese quelle relative alla sicurezza, consi-
derate anche le connesse responsabilità;
l’Amministrazione valuta con adeguata at-
tenzione le specifiche situazioni di edilizia
scolastica che vengono prospettate ed as-
sume le proprie determinazioni in coe-
renza.
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ALLEGATO 3

5-01562 De Pasquale: Questioni relative all’adozione
dei libri di testo nella scuola primaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

La legge 30 ottobre 2008, n. 169 che ha
convertito, con modificazioni il decreto-
legge 1o settembre 2008, n. 137, recante
disposizioni urgenti in materia di istru-
zione e università, all’articolo 5 ha previsto
che l’adozione dei libri d testo avviene
nella scuola primaria con cadenza quin-
quennale, a valere per il successivo quin-
quennio, e nella scuola secondaria di
primo e secondo grado ogni sei anni, a
valere per i successivi sei anni.

Tale disposizione è stata inserita nel-
l’annuale circolare ministeriale sulle ado-
zioni dei libri di testo nelle scuole di ogni
ordine e grado per l’anno scolastico 2009
ed in particolare nella circolare ministe-
riale n. 16 del 10 febbraio 2009.

Questa disposizione è stata impugnata
dinanzi al tribunale amministrativo regio-
nale del Lazio e, successivamente, è stato
proposto dal Ministero ricorso al Consiglio
di Stato che con ordinanza del 19 maggio
2009 ha confermato la scansione plurien-
nale delle adozioni dei libri di testo.

Il suddetto Consesso ha ritenuto che
« l’impostazione... seguita dall’amministra-
zione nella circolare impugnata, secondo
la quale il trasferimento dell’insegnante
non costituisce specifica e motivata esi-
genza che consente, ai sensi dall’articolo 5
del decreto-legge 1o settembre 2008,
n. 137, il cambio di libri di testo prima del
decorso del quinquennio, appare conforme

al dettato normativo, che sottolinea l’ec-
cezionalità dei casi nei quali è consentito
il suddetto cambio, e non appare irrazio-
nale, in quanto le valutazioni del docente
subentrante non costituiscono evento
obiettivo, tale da imporsi come eccezione
alla volontà del legislatore ».

La conferma quinquennale delle ado-
zioni non incide sui contenuti e sulla
qualità dei testi scolastici, potendo, co-
munque, gli editori, ove necessario pro-
durre aggiornamenti dei testi medesimi,
fascicolati in dispense da rendere separa-
tamente.

Ricordo infine che nell’ambito della
progettualità di ogni scuola e della discre-
zionalità professionale degli insegnanti,
l’uso dei testi scolastici, centrati sui nuclei
essenziali delle varie discipline di studio, è
accompagnato dal ricorso alle diverse ri-
sorse strumentali: da quelle digitali o di-
sponibili sulla rete Internet a quelle of-
ferte dalle biblioteche scolastiche, recen-
temente arricchite grazie al progetto
« Amico libro ».

I vincoli posti dall’articolo 5 della legge
n. 169 del 2008 rafforzano l’esigenza di
libri di testo che privilegino i contenuti
principali e determinanti di ogni disci-
plina, rimandando alla quotidiana azione
dei docenti le integrazioni e i completa-
menti di volta in volta necessari.
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ALLEGATO 4

5-01571 Murgia: Sulla governance dell’Accademia
delle belle arti di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli aspetti rilevati dall’onorevole inter-
rogante sono sostanzialmente due: il
primo strettamente legato alle vicissitudini
interne all’Accademia di Belle Arti di
Roma, che ha goduto nel passato come
oggi di un grande prestigio internazionale,
non solo perché è stata la prima del
mondo occidentale, ma anche perché è un
luogo di incontro e di studio per artisti di
riconosciuta fama; il secondo riferito in-
vece ad alcune opinioni, manifestate ulti-
mamente anche a mezzo stampa, in me-
rito alla supposta necessità di rivedere in
qualche modo le regole della governante
degli Istituti di alta formazione artistica e
musicale.

Sul primo aspetto faccio presente che
i disagi, lamentati soprattutto dagli stu-
denti, hanno costituito negli ultimi mesi
oggetto di una apposita ispezione mini-
steriale le cui risultanze hanno eviden-
ziato disfunzioni nella gestione della di-
dattica e una situazione di conflittualità
tra gli organi di governo e tra i singoli
docenti dell’Accademia, con inevitabili ri-
percussioni sul grado di soddisfazione
degli studenti. Questi motivi hanno sicu-
ramente inciso, insieme ad altri quali, le
nuove tipologie di accesso che prevedono
esami di ammissione, la fase di transi-
zione per il passaggio nel comparto uni-
versitario, al lamentato calo della popo-
lazione studentesca.

Sulla questione è stato richiesto il pa-
rere dell’Avvocatura generale dello Stato

che dovrebbe essere reso a breve. Una
volta acquisito detto parere saranno valu-
tati i possibili interventi da adottare da
parte del Ministero, nel rispetto dell’as-
setto gestionale autonomo dell’Istituzione,
al fine di ripristinare un clima di proficua
valorizzazione delle competenze e delle
funzioni a tutela soprattutto dell’interesse
degli studenti.

In merito al secondo aspetto riguar-
dante la revisione delle regole della go-
vernante delle Istituzioni dell’alta forma-
zione artistica e musicale, ricordo che il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 132 del 2003 « Regolamento recante
criteri per l’autonomia statutaria, regola-
mentare e organizzativa delle istituzioni
artistiche e musicali, a norma della legge
21 dicembre 1999, n. 508 » ha determi-
nato i criteri generali per l’adozione degli
statuti di autonomia prevedendo la pre-
senza di due organi di vertice, il presi-
dente e il direttore, con l’attribuzione a
ciascuno di specifiche competenze. Per
dare compiuta attuazione all’articolo 2,
comma 7, della legge n. 508 del 1999 è
stato ora predisposto uno schema di
regolamento recante le procedure, i tempi
e le modalità per la programmazione, il
riequilibrio e lo sviluppo del sistema
dell’alta formazione artistica, musicale e
coreutica, nonché per il reclutamento del
personale docente e del personale tecni-
co-amministrativo.
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Tenendo conto delle specificità del set-
tore, il provvedimento si ispira al modello
universitario, adottando i medesimi criteri
e a standard riconosciuti, al fine di favo-
rire l’integrazione e la cooperazione tra i
due sistemi.

Faccio infine presente che l’insegna-
mento « Elementi di morfologia e dina-
mica della forma » esiste da circa 35 anni
e che l’insegnamento « Fondamenti di in-
formatica delle arti visive e plastiche » è
previsto nell’attuazione della riforma.
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